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1.	 Premessa

Tra gli ormai innumerevoli ambiti in cui l’agi-
re architettonico si muove nella contemporaneità 
non può ormai passare inosservato il sempre più 
denso comparto del cosiddetto ri_uso.

L’Architettura ha abbandonato sul campo og-
getti che come relitti o forse meglio già quasi rovi-
ne necessitano di un’azione rapida e risolutoria al 
fine di garantirne il reintegro funzionale all’inter-

no del tessuto del costruito.
Già da lustri, in Occidente, queste operazioni 

appartengono al campo della normalità, in altri 
luoghi del mondo ove paradossalmente ancora è 
più forte l’assenza del concetto di demolizione, 
tali eventi rigenerativi stentano a trovare lo spa-
zio necessario.

Ma forse è meglio prima cercare di capire cosa 
sia davvero il significato di ri_uso e cosa lo diffe-
renzi da quello di restauro o ristrutturazione.

REHABILITATION OF MAQUAM EN-NABI MUSA COMPLEX 

 Michelangelo Pivetta1, Giacomo Razzolini2,  Davide Lucia3

ABSTRACT
Any Monument preserves in itself the memory and the testimony of the past of a culture guaranteeing the future value of any 
human activity. The Maquam En-Nabi Musa contains everything in itself: history, religion, architecture and art overlapping it in 
a single architectural complex that increases the intrinsic cultural value of the building. The dramatic history of the monument 
is, like many others in many other parts of the world, a witness of anthropological value that architecture can give to places 
otherwise destined to oblivion.
Like all monuments of the past, this one has the right to exist and to be renewed in its functions as well, according to a new kind 
of lenguage updated to the changing needs and attitudes of man. The rehabilitation and restoration design involves in this track, 
reinvigorating all that is now and making it able to face the new contemporary demands.
“A people without memory is a people without a future” a poet wrote, this should be the message that through the new Nabi Musa 
design must be communicated ensuring, the descendants of the people who built and preserved it, a future of consciousness of 
one’s being. But not only, the opportunity is also to explain, consolidating and facilitating visitors access, from any origin, the 
meaning and the universal values of the site and the building.
The Maqam En-Nabi Musa is a building organized around an ancient shrine. Located in the lower part of a natural hollow where, 
already before the humans, the water conveys from the surrounding hills creating a small green oasis in the middle of el-Bariyah. 
Everywhere in the world, the way from to be a collection point for people and to be a worship place is very short and by these 
short steps  civilization borns and the architecture that represents it as well.

Keywords
Moses, Palestine, Israel, Death Sea, Desert, Caravanserrai.

1,2,3 Università di Firenze, DidA – Firenze, Italia.

Fig. 1: Nabi Musa, Panorama Landscape.
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A stabilire il passaggio tra una categoria d’in-
tervento e l’altra certamente vi sono zone grigie 
che diluiscono ogni tentativo di matematica sche-
matizzazione, ma si può provare a definire comun-
que un processo logico e quindi un atteggiamento 
progettuale diverso.

In fondo la storia dell’Architettura è densa di 
eventi di ri_uso, dall’antichità a oggi, dal Teatro di 
Marcello alla milanese Città delle Culture di Chip-
perfield.

Il ri_uso differentemente dal restauro si pone 
non tanto il problema della conservazione quanto 
quello della rifunzionalizzazione.

Quindi, indifferentemente dall’oggetto su cui 
viene operato, si stabilisce un passaggio ulteriore 
nel rapporto tra progetto e oggetto del progetto 
stesso attraverso una linguistica di maggiore re-
sponsabilità e rispetto del testo già scritto da altri.

Ciò nasce probabilmente da due fattori fonda-
mentali che hanno e stanno segnando il percor-
so dell’architettura contemporanea: il linguaggio 
della sintesi e una rinnovata coscienza del valore 
della rovina.

Il primo scaturisce da una omologazione del 
gesto architettonico votata alla necessità di riassu-
mere ogni locuzione in meno di tre passaggi, siano 
essi tracce compositive e/o materiali secondo una 
distorta ma altrettanto ormai condivisa interpre-
tazione modaiola del miesiano “less is more”. Tan-
to comoda per ritenersi à la page e soprattutto per 
convincere i committenti dell’economicità (possi-
bile) dell’Architettura quanto difficile da utilizzare 
davvero sul campo.

Il secondo invece risulta necessario data la re-
silienza degli oggetti architettonici e l’emergere di 
una inedita capacità umana all’adeguarsi alle cri-
ticità preferendo a questo punto governarle piut-
tosto che determinarne l’eliminazione.

In questo molto ha fatto anche l’evoluzione del-
la tecnica e della sue possibilità ma soprattutto un 
atteggiamento più prono dell’uomo nei confronti 
dell’atto edificatorio, ormai il più delle volte visto 
come violenza evitabile e non più come atto uma-
no necessario. 

In definitva è da ribadire come l’atto del ri_uso 
sia da posizionare per nobiltà al pari di tutti glia 
altri in quanto tentativo rislutore di condizioni al-
trimenti destinate all’oblio e alla distruzione.

2.	 Classificazione

Ogni monumento conserva in sé la memoria e 

la testimonianza del passato di una cultura che ga-
rantisce il valore futuro di qualsiasi attività uma-
na.

Il Maquam En-Nabi Musa contiene tutto ciò di 
per sé: la storia, la religione, l’architettura e l’arte 
si sovrappongono in un unico complesso architet-
tonico che aumenta il valore culturale intrinseco 
dell’edificio. 

La drammatica storia del monumento è, come 
molti altri in molte altre parti del mondo, una 
testimonianza di valore antropologico che l’ar-
chitettura può dare a luoghi altrimenti destinati 
all’oblio.

Come tutti i monumenti del passato, questo ha 
il diritto di esistere e di essere rinnovato nelle sue 
funzioni secondo un nuovo tipo di linguaggio ag-
giornato alle mutevoli esigenze e gli atteggiamenti 
degli uomini.

Il progetto di riabilitazione e il ripristino va in 
questa direzione, rigenerando tutto ciò che è ora 
e che lo rende in grado di affrontare le nuove esi-
genze contemporanee.

“Un popolo senza memoria è un popolo senza 
futuro” un poeta ha scritto, questo dovrebbe esse-
re il messaggio che attraverso il nuovo design di 
Nabi Musa deve essere comunicato garantendo, ai 
discendenti delle persone che lo hanno costruito 
e preservato, un futuro di coscienza del proprio 
essere.

Ma non solo, l’occasione è anche quella di spie-
gare, consolidare e facilitare l’accesso ai visitatori, 
di qualsiasi origine, al significato e i valori univer-
sali del sito e dell’edificio.

Maqam En-Nabi Musa è un edificio intricato, 
organizzato intorno ad un antico santuario. Situa-
to nella parte inferiore di una conca naturale dove, 
già prima che gli esseri umani abitassero questa 
area, l’acqua trasportata dalle colline circostan-
ti creava una piccola oasi verde nel mezzo di el-
Bariyah.

Chi vive nel deserto sa molto bene quanto sia 
importante l’acqua.

Ovunque nel mondo, il passo tra essere un pun-
to di raccolta per le persone, in questo caso un’oasi 
natuale, e divenire un luogo di culto è molto breve 
e da questi piccoli passi nasce la civiltà e l’architet-
tura che la rappresenta come bene.

La conformazione attuale Nabi Musa, pervenu-
taci attraverso la continua espansione e sovrappo-
sizione di nuove parti sulle precedenti strutture 
richiama essenzialmente la forma e la tipologia di 
un khan o di un caravanserraglio.
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Un ampio cortile con una moschea nel centro  
che ospita la tomba di Mosè, o meglio ciò che per il 
credo islamico ne è la tomba 

Le pareti in pietra mostrano un aspetto soli-
do, quasi come quello di una fortezza, una delle 
funzioni probabili del complesso nella storia, ma 
nello stesso tempo si regola anche come un luogo 
di preghiera e di meditazione attraverso anche il 
divenire uno strumento per ammirare lo strordi-
nario paesaggio circostante .

All’interno del cortile principale, nelle nicchie 
coperte da archi a sesto acuto, hanno avuto luogo 
le attività più svariate.

Nello spessore edilizio circostante cortile, che 
diventa una sorta di vero muro difensivo, una suc-
cessione continua di camere e percorsi testimonia 
la complessità strutturale e la composizione di un 
edificio costruito in un lungo periodo per ospita-
re funzioni diverse. La pietra, il materiale da co-
struzione principale, è ancora la testimonianza di 
diversi metodi costruttivi finalizzati a risolvere 
problemi di diversa origine.

All’esterno, la vasta area del cimitero, che con-
tiene la memoria dei fedeli che hanno voluto es-
sere sepolti qui, è organizzato dal meraviglioso 
paesaggio fatto da basse colline e profondi wadi.

Da segnalare l’interazione interessante fra 
Nabi Musa e gli altri due Maquam (il Maquam 
Hasan ER-Ra’i e la Maquam es-Sitt Aisha) che lo 
circondano a distanze diverse, creando una trian-
golazione di punti di vista che, tra architettura e 
paesaggio, è in grado di spiegare qualsiasi segreto 
del perché Nabi Musa è lì e qual è il suo significato.

3.	  Analisi e Proposta

Lo stato attuale edificio è da considerarsi 
buono. Operazioni recenti hanno stabilizzato al-
cuni problemi senza cambiare lo stato architet-
tonico e decorativo della costruzione originale 
che appare ancora come una serie di espansioni 
e superfetazioni di età diverse.

Alcuni problemi si rileveno ancora soprattut-
to nei punti di giunzione tra strutture di epoche 
diverse, dove i materiali e metodi di costruzione 
differenti potrebbero creare discontinuità stati-
che. Alcune strutture più recenti, costruite negli 
ultimi 50 anni in calcestruzzo di bassa qualità 
sono chiaramente superfetazioni che devono 
essere rimosse.

L’edificio, ben mantenuto dalla gestione cor-
rente, avrà bisogno di un servizio di riorganiz-

zazione e implementazione profondo per gli 
ospiti, utenti e visitatori, sia religiose che laiche.

Non solo, la sovrapposizione, in alcuni mo-
menti, di questi diversi tipi di utilizzo attual-
mente possono generare interconnessioni sgra-
devoli e disordinate che devono essere risolte.

Dal punto di vista funzionale lo sviluppo di 
un nuovo programma di utilizzo è di primaria 
importanza. Un nuovo design in grado di preve-
dere l’integrale riutilizzo del complesso e di svi-
luppare processi cognitivi consentendo la visita 
del complesso attraverso una nuova esperienza 
totale in tutti i possibili campi della conoscenza 
umana: religioso, storico, antropologico, archi-
tettonico e naturalistico.

Questo sarà possibile riordinando principal-
mente all’interno e all’esterno gli accessi e la 
distribuzione dei flussi, spostando funzioni vec-
chie e nuove secondo una logica inedita in grado 
di evitare le sovrapposizioni attuali.

Percorsi separazione in due assi entrata e di 
uscita separati dal complesso: 

−	 Accesso religiosi > Percorso Mo-
schea e servizi religiosi

−	 Accesso visitatori secolari > Per-
corso alle funzioni secolari

All’interno i percorsi di distribuzione sepa-
rati saranno:

−	 Flusso religiosi della distribuzio-
ne alle funzioni relative alla Moschea

−	 Flusso visitatori secolari per vi-
sita del complesso

Fig. 2: Nabi Musa Diagramma
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Fig. 3: Nabi Musa, flussi e aree.

Fig. 4: Landscape, Maqam.
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−	 Flusso per lo studio, aree di me-
ditazione e riunioni

−	 Percorso didattico e museo della 
storia del luogo, complesso architettonico e 
area circostante

−	 Percorso didattico all’esterno di 
conoscenza antropologica e naturalistica

Solo ripristinando un ordine logico all’utiliz-
zo del complesso sarà quindi possibile rigenera-
re il raporto tra En-Nabi Musa e i suoi visitatori. 
La frammentazione degli spazi e la particolare 
composizione dell’edificio sarà in grado di ren-
dere possibile una nuova definizione delle aree 
in modo semplice ma rigoroso sceondo un si-
stema ad anelli concentrici e a puntializzazione 
degli accessi.

4.	 Risultato

Poche nuove aggiunte, per lo più pensate come 
oggetti leggeri, trasparenti e semplicemente ap-
poggiati, ma in grado di creare nuovi ambiti inediti.

Ad esempio la copertura leggera della corte 
principale a sud della Moschea potrà ampliare le 
funzioni precedentemente svolte migliorando le at-
tività e la qualità del comfort in qualsiasi stagione. 
La sagoma di questa riprende le geometria delle 
cupole della Mosche e le riporta all’esterno com-
pionando un luogo inedtio fatto però da geometrie 
note.

Altri interventi avranno carattere più invasivo 
pur mai deteriorando il tessuto esistente, integran-
do anzi o sostituituendo i volumi e le strutture esi-
stenti, come ad esempio il volume che andrà a so-
stituire quelli già esistenti servizi igienici.

Analogamente, sarà costruito un nuovo volu-
me, in sostituzione parziale di uno esistente, per 
l’installazione di un ascensore in modo da garanti-
re l’accessibilità al a piano superiore.

Le nuove funzioni in sintesi:

Piano terra
-	 Ingresso Visitor Center.
-	 Museo storico di En-Nabi Musa Comples-

so.
-	 Percorso nei giardini arabi
-	 Caffetteria e ristorante
-	 Attività commerciali e funzioni di acco-

glienza nelle nicchie della corte principale
-	 Meeting Center
-	 Possibilità di espandere lo spazio per la 

preghiera sotto la copertura della corte principale.
-	 Servizi Nuove culto per gli uomini
-	 Servizi Nuove culto per le donne

Primo piano
-	 Centro per gli studi e la meditazione
-	 Servizi di ospitaità notturna per gli ospiti

Piano -1
−	 Spazi didattici ed ecomuseo del deserto e 

della vita delle popolazioni nomadi
−	 Piccolo teatro educativo per i bambini

Nuovi servizi generali
−	 Nuovi servizi al visitatore per uomini e 

donne
−	 Nuovo ufficio di accoglienza per i visitato-

ri e gli ospiti
−	 Ascensore
−	 Biglietteria
−	 Visitatori Support Center
−	 Ufficio Sicurezza
−	 Ripostigli

All’esterno
−	 Percorso cognitivo naturalistico per il de-

serto e antropologico per le popolazioni nomandi
−	 Riorganizzazione degli accessi, dei passi 

carrai ridisegnando il giardino/oasi essitente.
−	 Realizzazione di nuo-

vi parcheggi per auto e pullman. 
 
5. Conclusioni

Quasi niente per descrivere e raccontare tutto il 
necessario. Pochi elementi tettonici, strutture leg-
gere che poggiano in punta di piedi sull’edificio 
esistente. Strutture capaci di collegare le varie parti 
dell’edificio e arrivare dunque ad una sintesi finale 
che vuole essere una narrazione di eventi e tempi 
stratificati, una continuità, data dalle geometrie e 
dalle proporzioni delle forme che seguono il già esi-
stente, che mai invade, che mai si sovrappone, man-
tenendo sempre una soglia di rispetto con la pree-
sistenza, uno scarto visibile dato dal vuoto.  Questi 
semplici elementi rievocano una quotidianità che 
non appartiene più al Santuario di Nabi Musa, fatta 
di scambi, di velari sotto i quali raccontarsi e con-
frontarsi, luoghi in cui raccontare, attraverso gesti 
e azioni, la propria identità.
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Fig. 5: Nabi Musa, piani e aree.
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Fig. 6: Nabi Musa, teatrino.

Fig. 7: Nabi Musa, vista nuovi servizi.
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Fig. 8: Nabi Musa, vista lounge bar.

Fig. 9: Nabi Musa, pergola.
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Fig. 10: Nabi Musa, Piano terra e sezione.

Fig. 10: Nabi Musa, copertura corte.




